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EDITORIALE di Gianfranco Todisco*

RIMETTERE GESÙ 
AL CENTRO DELLA 
NOSTRA VITA

2

Con l’arrivo dell’estate e la chiu-
sura dell’anno scolastico anche 
le attività pastorali subisco-

no un rallentamento. Il rischio che si 
corre è quello di pensare che anche la 
fede abbia bisogno di un meritato ri-
poso e, come accade sovente, non solo 
le chiese si svuotano ma in alcuni casi 
si sopprime anche la messa domenica-
le più affollata, frequentata principal-
mente dai ragazzi del catechismo.
È un fenomeno che dovrebbe farci 

stiamo educando alla vita buona del 
Vangelo coloro che saranno il futuro 
delle nostre comunità cristiane. Ne ha 
parlato anche papa Francesco nell’U-

Nuova Evangelizzazione, quando ha 
ricordato che “la catechesi  ha biso-
gno di andare oltre la semplice sfera 

da bambini, ad incontrare Cristo, vivo 
e operante nella Chiesa” (29 maggio 
2015). 
Non c’è dubbio che al catechismo tra-
smettiamo insegnamenti su Gesù ma 
non l’esperienza di un incontro perso-
nale che ce lo fa sentire vivo, accanto 
a noi, in ogni circostanza della vita. “È 
l’incontro con Lui che suscita il desi-
derio di conoscerlo meglio e quindi di 
seguirlo per diventare suoi discepo-
li”, ha commentato il Papa nel corso 
dell’incontro citato.
Dall’ultimo documento della CEI In-
contriamo Gesù, agli eventi ecclesiali 
annunciati - il Convegno Ecclesiale di 
Firenze, l’Anno Giubilare sulla Mise-
ricordia, l’Anno della Vita consacrata 
- sono tutte sfaccettature della stessa 
medaglia che è Gesù e il suo Vangelo, 
che siamo chiamati a riscoprire, acco-

Il rinnovamento della catechesi – se 
ne parla dalla conclusione del Conci-
lio Vaticano II – è possibile quando i 
genitori scendono in campo non solo 

per chiedere il battesimo e accompa-

Cresima, ma anche quando essi stes-
si si fanno compagni di viaggio di un 
cammino di fede che si tramette non 
solo a parole ma con una coerente e 
gioiosa testimonianza di vita.
Il Convegno di Firenze, indicandoci 
le cinque vie verso l’umanità nuova – 
uscire, annunciare, abitare, educare e 

“lasciarci 
interpellare dall’esser-uomo di Cristo 
Gesù per aprire gli occhi sulle nostre 
lentezze nel prenderci cura di tutti e in 
particolare dei più piccoli di cui par-
la il Vangelo, ridestandoci dal torpore 
spirituale che allenta il ritmo del no-
stro dialogo col Padre” (Traccia pagg 
55-56).

-
zierà l’8 dicembre p.v., a ricordo del-
la chiusura del Concilio Vaticano II, 
deve rappresentare “una nuova tappa 
dell’evangelizzazione di sempre.  Un 
nuovo impegno per tutti i cristiani per 
testimoniare con più entusiasmo e con-
vinzione la loro fede… per vivere nella 
vita di ogni giorno la misericordia che 
da sempre il Padre estende verso di 
noi, professandola e vivendola come il 
centro della Rivelazione di Gesù Cri-
sto” (Bolla d’indizione” n° 25).
Rimettere Gesù al centro della nostra 
vita, per farlo diventare il motore dei 
nostri pensieri e comportamenti, è il 
passo principale per ridare forza ed 
entusiasmo alla fede che “apre il cuo-
re a quanti vivono nelle più disparate 
periferie esistenziali… e spezzare la 
barriera di indifferenza che spesso re-
gna sovrana per nascondere l’ipocri-
sia e l’egoismo” (idem). 

Buone vacanze!
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DAL MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO PER LA 49° GIORNATA MONDIALE DELLE COMUNICAZIONI SOCIALI

COMUNICARE LA FAMIGLIA: AMBIENTE PRIVILEGIATO 
D E L L ’ I N C O N T R O  N E L L A  G R AT U I T À  D E L L ’ A M O R E 

... La famiglia è il primo luogo dove im-
pariamo a comunicare. Tornare a questo 
momento originario ci può aiutare sia a 
rendere la comunicazione più autentica 
e umana, sia a guardare la famiglia da 
un nuovo punto di vista... Il grembo 
che ci ospita è la prima “scuola” di 
comunicazione, fatta di ascolto e di 
contatto corporeo, dove cominciamo 
a familiarizzare col mondo esterno 
in un ambiente protetto e al suono 
rassicurante del battito del cuore della 
mamma. Questo incontro tra due esseri 
insieme così intimi e ancora così estra-
nei l’uno all’altra, un incontro pieno di 
promesse, è la nostra prima esperienza 
di comunicazione. Ed è un'esperienza 
che ci accomuna tutti, perché ciascuno 
di noi è nato da una madre. Anche dopo 
essere venuti al mondo restiamo in un 
certo senso in un “grembo”, che è la 
famiglia. Un grembo fatto di persone 
diverse, in relazione: la famiglia è il 

«luogo dove si impara a convivere nella 
differenza» … L’esperienza del legame 
che ci “precede” fa sì che la famiglia 
sia anche il contesto in cui si trasmette 
quella forma fondamentale di comuni-
cazione che è la preghiera. Quando la 
mamma e il papà fanno addormentare i 
loro bambini appena nati, molto spesso 

e quando sono un po’ più grandi recita-
no insieme con loro semplici preghiere, 
ricordando con affetto anche altre 
persone, i nonni, altri parenti, i malati 
e i sofferenti, tutti coloro che hanno 
più bisogno dell’aiuto di Dio. Così, 
in famiglia, la maggior parte di noi ha 
imparato la dimensione religiosa della 
comunicazione, che nel cristianesimo 
è tutta impregnata di amore, l’amore di 
Dio che si dona a noi e che noi offriamo 
agli altri… Anche la famiglia è viva 
se respira aprendosi oltre sé stessa, e 
le famiglie che fanno questo posso-

no comunicare il 
loro messaggio 
di vita e di comu-
nione, possono 
dare conforto e 
speranza alle fa-
miglie più ferite, 
e far crescere la 
Chiesa stessa, 
che è famiglia 
di famiglie... Per 
questo la fami-
glia in cui, con 
i propri limiti 
e peccati, ci si 
vuole bene, di-

venta una scuola di perdono. Il perdono 
è una dinamica di comunicazione, una 
comunicazione che si logora, che si 
spezza e che, attraverso il pentimento 
espresso e accolto, si può riannodare 
e far crescere. Un bambino che in 
famiglia impara ad ascoltare gli altri, 
a parlare in modo rispettoso, espri-
mendo il proprio punto di vista senza 
negare quello altrui, sarà nella società 
un costruttore di dialogo e di riconci-
liazione... Oggi i media più moderni, 
che soprattutto per i più giovani sono 
ormai irrinunciabili, possono sia osta-
colare che aiutare la comunicazione 
in famiglia e tra famiglie. La possono 
ostacolare se diventano un modo di sot-
trarsi all’ascolto, di isolarsi dalla com-

se aiutano a raccontare e condividere, 
a restare in contatto con i lontani, a rin-
graziare e chiedere perdono, a rendere 
sempre di nuovo possibile l’incontro. 
Riscoprendo quotidianamente questo 
centro vitale che è l’incontro, questo 
“inizio vivo”, noi sapremo orientare 
il nostro rapporto con le tecnologie, 
invece che farci guidare da esse. Anche 
in questo campo, i genitori sono i primi 

la comunità cristiana è chiamata ad 

-
tivo secondo i criteri della dignità della 
persona umana e del bene comune… la 
famiglia, è un ambiente in cui si impara 
a comunicare nella prossimità e un 
soggetto che comunica, una “comunità 
comunicante”.
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CARITAS di Lucia Lovaglio

Dal mese di marzo 2015 la Con-
ferenza Episcopale Italiana 
ha riproposto il Prestito della 

-
stito infatti non è più soltanto rivolto 
alle famiglie, ma anche al rilancio della 
piccola impresa e alla nascita di nuove 
iniziative imprenditoriali.
Il Prestito ha due forme: il “Credito 

Alle famiglie è rivolto il Credito sociale 
con un importo massimo di 7.500 euro 
erogato in 6 rate bimestrali di 1.250 euro 
ciascuna. Il Credito fare impresa invece 
è rivolto alle microimprese e può avere 
un importo massimo di 25.000 euro. 
In entrambi i casi il tasso di interesse è 
particolarmente vantaggioso.
Per dare consistenza al Prestito della 

-
ne un fondo di Garanzia di 25 milioni 

RIPROPOSTO IL PRESTITO 
DELLA SPERANZA

Nella Giornata Mondiale per l’Ambiente la Caritas 

con una sobria cerimonia all’interno dello stabi-
limento FIAT, la necessità che l’acqua, il cibo, l’energia 

SETTE MILIARDI DI 
SOGNI UN PIANETA

CONSUMARE CON 
CAUTELA

e tutte le risorse naturali siano utilizzante solo secondo le 
proprie esigenze personali.
I dipendenti sono stati invitati ad usare la mensa aziendale  
con parsimonia utilizzando solo il cibo che realmente 
serve.

-
veranno gli alimenti che in questa giornata non verranno 
utilizzati alla Caritas Diocesana.
Il Direttore Caritas Peppino Grieco e il dirigente ambiente 
FCA, Ing. Macchia, hanno presenziato alla cerimonia di 
consegna dei viveri non utilizzati che saranno consegnati 
ai bisognosi che si rivolgono ai centri di ascolto.

di euro che è stato quadruplicato dal 

Paolo.

misura che può aiutare molti a guardare 
oltre la nebbia dell’attuale situazione 
di crisi e a ridare speranza alla propria 
vita. È necessaria una capillare socia-
lizzazione dell’iniziativa per evitare 

-
gravi la propria condizione attraverso 

alla fascia più debole della popola-
zione, ma a chi appartiene alla fascia 
media e nella crisi attuale rischia di 
andare ad aumentare il numero di nuovi 
poveri. È fondamentale infatti che la 
persona che contrae il prestito sia nel-
le condizioni di restituirlo nell’ottica 
evangelica della corresponsabilità.

Nella nostra diocesi la Caritas ha 
socializzato tutte le informazioni ri-

maggio ai sacerdoti e il 6 maggio agli 
operatori pastorali. Per poter avviare 
la procedura del Prestito è necessario 
rivolgersi al proprio parroco o al Cen-
tro d’Ascolto Caritas di riferimento. 

4
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DALLA DIOCESI

Pè svolto l’annuale incontro dei 
ministranti parrocchiali. È bello 

con Te: è stato lo slogan della giornata 
che don Raffaele Mecca, direttore 
del centro pastorale vocazionale, ha 
presentato con un video ai circa 100 
ragazzi provenienti dalle parrocchie 
della Diocesi, riuscendo a catturarne 
l’attenzione. La provocazione/invito 

con cui si è conclusa la presentazione: 
“Ma tu vuoi seguirmi?”, ha proiettato 
i ragazzi nella prospettiva missionaria, 
imprescindibile per tutti coloro che si 
pongono alla sequela di Gesù,  “mis-
sionario del Padre” ed “evangelizzatore 
dei poveri”.
L'animazione missionaria della giorna-
ta è stata curata da Maria Rita Lattarulo, 
incaricata diocesana di Missio-Ragazzi: 
dopo aver consegnato un passaporto 
e un biglietto aereo per il Congo, la 
Colombia, il Brasile e l’Indonesia ha 
invitato i partecipanti a mettersi sim-
bolicamente in viaggio verso queste 
mete. Ad attendere i ragazzi negli spazi 
della parrocchia ospitante: sr. Renata 
(missionaria in Congo per 27 anni), 
sr. Innocenza (missionaria in Brasile 
per 30 anni) e due giovani consacrate 
provenienti dal… mondo: sr. Delia 
(Colombia) e sr. Giustina (Indonesia). 
Varcando la soglia delle rispettive desti-
nazioni i ragazzi hanno potuto ascoltare 
la narrazione di usi e costumi dei diversi 
Paesi, i modi e l’entusiasmo con cui si 
trasmette la fede e si vive il Vangelo, 
grazie alla fantasia e colorata anima-

Venerdì primo maggio sono 

-
gazzi che quest’anno si apprestano o 
hanno già ricevuto il sacramento della 
Confermazione per vivere insieme la 
Festa diocesana dei Cresimandi.

I RAGAZZI 
CRESIMANDI 
IN FESTA

zione delle suore animatrici. L’incontro 
con Gesù nell’Eucarestia ha indicato 
il culmine, il centro, il senso, il punto 
di arrivo e di ripartenza della giornata. 
Alla celebrazione ha partecipato anche 
il nostro Vescovo P. Gianfranco.
La giornata si è conclusa con la conse-
gna di una “valigetta missionaria” con 
dentro soprattutto l'augurio che tutti 
possano scoprire al più presto qual è 
la missione che si portano nel cuore e 
in quale modo rispondere all'invito di 
seguire Gesù nella vita di tutti i giorni 
come piccoli missionari del Vangelo.  

di Lucia Lovaglio

di Maria Rita Lattarulo

La loro missione speciale è stata 
-

traverso una caccia al tesoro. I ragazzi 
hanno affrontato un percorso a tappe, 
sette in particolare, ciascuna associata 

tappa hanno incontrato catechisti ed 
educatori che li hanno sottoposti a 

-

comunità particolari.
In particolare la tappa del dono del 
Consiglio è stata guidata dalle suo-
re che, nell’anno dedicato alla Vita 
Consacrata, hanno voluto fornire ai 
ragazzi una bussola per orientarsi 

-
rando le altre prove i ragazzi hanno 
messo insieme il resto dell’equipag-
giamento necessario per compiere il 
viaggio alla ricerca del tesoro: l’an-
cora dell’Intelletto per poter rima-
nere fermi sui principi della dottrina 

guardare al mondo che ci circonda 
con gli occhi di Dio, l’equipaggio 
della Pietà per vivere la fede nella e 
con la Comunità, la vela del Timor 
di Dio per riuscire sempre a orien-

guardare lontano con gli occhi della 
Fede, il salvagente della Fortezza per 
rimanere saldi anche in mezzo alle 
onde e alle tempeste.
La partecipazione alla festa è stata 
consistente e i ragazzi si sono divertiti 
imparando a conoscere sempre più lo 

ragazzi che come loro stanno vivendo 
questo momento fondamentale per 
la fede.

È BELLO 
CON TE!
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 DALLA DIOCESI

S SACRA SINDONE. SU UN TELO 

TODISCO

VALVANO

CIRIELLO,

SACRA SINDONE. SU UN TELO 
D’OMBRE LA DANZA DELLA LUCE

Marco Evangelista la Veglia diocesana di Pentecoste 

Giovanile. Alla veglia, presieduta dal Vicario Generale 
don Vincenzo D’Amato, è stata invitata tutta la comunità 
diocesana con un’attenzione speciale ai giovani e a coloro 

CELEBRATA A RIONERO 
LA VEGLIA DIOCESANA 

DI PENTECOSTE

MOLTO APPREZZATO IL 
CONVEGNO TENUTOSI 
A MELFI

di Biagio Falco 

che hanno ricevuto o riceveranno quest’anno il sacramento 
della Confermazione.
La preghiera, animata dalla corale dei giovani della parroc-
chia ospitante, è stata incentrata sul tema della vocazione in 
quanto stiamo celebrando l’anno della Vita Consacrata. Dopo 
la benedizione del fuoco, un brano della Prima Lettera ai 
Corinzi ha esortato i giovani presenti a discernere il proprio 

-
gnato un ricordo: una bottiglietta di vetro contenente un brano 
del Vangelo con l’invito a darsi del tempo per comprendere 
la volontà di Dio ed evitare che la Parola si perda nel mare 
dell’egoismo, dell’indifferenza e della fretta.

77
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DALLA DIOCESI

M

di  Maria Rita Lattarulo

È 

“VI DO LA MIA PACE!”
FESTA MISSIONARIA 
DIOCESANA

LA DIOCESI IN FESTA A 
RIPACANDIDA 
PER IL CORPUS DOMINI

8
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FR. EMILIO 
GIUGNO 

È TORNATO 
ALLA CASA DEL 

PADRE 

DALLE PARROCCHIEdi Giuseppe Catarinella 

I

LA CHIESA DI 
SAN PASQUALE BAYLON 

A GAUDIANO
U -

squale Baylon, versa in completo abbandono e corre 
il rischio di crollare. Il monumento religioso era 

inserito nell’azienda agricolo-zootecnica dei fratelli Ernesto 
e Giustino Fortunato a Gaudiano di Lavello. La struttura 
architettonica è ad un’unica navata (fu consacrata l’8 giugno 

-

ed irreversibile abbandono. Poi l’incuria e il cattivo utilizzo 
(ricovero di materiale vario e di animali) hanno peggiorato 
la valorizzzazione del luogo di culto. Una salvaguardia ed 
un recupero appaiono necessari per tenere ancora in vita una 
testimonianza storica di pregio. La chiesetta nella sua struttura 
ingloba un’architrave del XIV secolo proveniente dall’oramai 

della chiesetta, Giustino Fortunato fece incastonare alcune 

informazioni fondamentali per il luogo strategico del posto 

                   

di Emanuele Bochicchio 
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di Vincenzo Cascia CHIESA E SOCIETÀ

Partiamo dall’ultima notizia: Ren-
dina Ambiente s.r.l., società che 
gestisce l’inceneritore Fenice, ha 

del suolo, dopo che quello precedente 
era stato bocciato dagli organi preposti 
nel 2012. Tale piano si è reso necessario 
una volta riscontrata (diversi anni fa) la 
perdita di metalli pesanti da una delle 
vasche dello stabilimento. Ma, durante 
l’ultima conferenza di servizi tenutasi 

-
gio scorso, sono emersi diversi rilievi 

Basilicata ha riportato in un documento 
di ben nove pagine e che evidenziano 
tutti i limiti del progetto. Risulta inoltre 
che i dati del monitoraggio ambientale 
forniti dall’ARPAB e dalla società che 
gestisce l’inceneritore riportano valori 
diversi. Come mai? Cosa succede nei 
metodi di rilevazione? Chi sbaglia, 
eventualmente? 

Gli ultimi sviluppi di una vicenda che dura da anni

INCENERITORE FENICE: FUMI ROSSASTRI, 
DIOSSINA E BONIFICHE RINVIATE
Un piano di risanamento dell’area che stenta a decollare, tracce di diossina nel latte 
materno, emissioni la cui origine non è ben nota: urgono interventi risolutivi.

-
tolinea in un documento come i valori 
dei metalli pesanti, nonostante azioni 
di miglioramento, siano ancora alti 
e potenzialmente pericolosi. Quanto 
dovremo aspettare perché parta questo 
progetto di bonifica senza ulteriori 
rinvii e bocciature?  
L’altra notizia è che il Consiglio di 
stato pochi giorni fa ha ordinato lo spe-
gnimento del forno a tamburo rotante 
dell’impianto. L’attività di tale forno 
era stata sospesa in via cautelare dopo 

l’emissione di fumi di colore rossa-
stro dall’impianto. La società, in una 

supponendo la presenza di iodio nei 

convinto l’ARPAB né i giudici, visti 

conto del fatto che lo iodio è tossico e 

hanno l’obbligo di limitarne gli effetti. 
Permangono quindi forti dubbi sul 
controllo delle sostanze bruciate, sulla 
gestione dei fumi emessi in ottempe-
ranza all’AIA (autorizzazione integrata 
ambientale) rilasciata dalla Regione 
Basilicata. Le associazioni ambienta-
liste ed il Comitato diritto alla salute 
di Lavello chiedono a questo punto la 
revoca di tale documento e quindi la 
chiusura dell’impianto.
I comuni vicini all’inceneritore si sono 
attrezzati o si stanno attrezzando per 
la raccolta differenziata. I comuni di 

all’inceneritore. Il comune di Lavello 
conferisce l’indifferenziato alla disca-
rica di Venosa e manda l’organico in 
Veneto perché in Basilicata non c’è un 
impianto di compostaggio. Il paradosso 
è che, mentre i nostri comuni fanno 
questi sforzi, la città di Matera si ag-
giunge ad altri centri che conferiscono 

Qualcosa comunque si sta muovendo. 
-

tenzione di effettuare analisi sul suolo, 
sulla catena alimentare e sugli alimenti 

reso noto che analisi di laboratorio han-
no evidenziato la presenza di diossina 
nel latte materno. È un segnale da non 
trascurare. Da anni si invocano inda-
gini epidemiologiche che forniscano 
un quadro sanitario della zona intorno 
all’impianto, non solo relative alle 
patologie tumorali, ma a tutte quelle 
correlate all’inquinamento ambientale. 
Anche qui ci sono segnali incoraggianti 
perché l’assessore alle sanità, Flavia 
Franconi, ha espresso il suo impegno 
a realizzare un monitoraggio sul latte 

È un primo passo, ma ce ne vorranno 

parla della salute dei cittadini non si può 

10
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di Gianpiero Tetta  CHIESA E SOCIETÀ

D -
mente qualche lieve indicazione di 

ripresa per il contesto regionale è stato 

principali istituti di ricerca.

del 03 giugno scorso  segnala che nel 
raffronto tra il primo trimestre 2014 e 
il primo trimestre 2015 il numero degli 
occupati in Basilicata è aumentato di 
7.000 unità, passando da 175 mila a 
182 mila. In termini percentuali, si tratta 
di un incremento tra i più alti in Italia: 
4%, a fronte di uno 0,8% della media 
Mezzogiorno e di uno 0,6% della media 
Nord. Le persone in cerca di occupazio-
ne sono passate da 35 a 32 mila, con un 
dato percentuale tra i più lusinghieri sul 
piano nazionale. Il tasso di disoccupa-
zione è calato quasi di 2 punti, passando 
dal 16,8% del 2014 al 14,9% del primo 
trimestre 2015, a fronte di una media 
nazionale molto più bassa. 
Tale dato è in linea con le previsioni sui 
programmi occupazionali delle imprese 
lucane (la fonte dei dati è Unioncamere-

-
mativo Excelsior) che ha stimato  per 
la  Basilicata  contratti attivati nel I 
trimestre 2015 saranno 2.070, quasi il 
doppio di quelli previsti nel trimestre 
precedente (IV 2014), ovvero + 49% 

con contratti tipici e 790 con contratti 
atipici. 
Nel 1° trimestre 2015 il 59% delle 1.280 
assunzioni di lavoratori dipendenti 
previste nella Regione sarà a tempo 
determinato: in particolare - si legge nel 
rapporto -, i contratti di apprendistato 
potranno interessare oltre un terzo dei 
giovani di cui è prevista l’assunzione. 

BASILICATA: PRIMI SEGNALI DI RIPRESA 
TRA AGRICOLTURA ED EFFETTO FCA

Nelle due province lucane, consideran-
do sempre sia il lavoro dipendente che 
quello atipico, i dati mostrano andamen-
ti di segno opposto: un saldo occupazio-
nale positivo è atteso a Matera (+180 
unità), mentre a Potenza è prevista una 

Le assunzioni si concentreranno per il 
54% nel settore dei servizi e per il 72% 
nelle imprese con meno di 50 dipen-
denti. Le assunzioni per il I trimestre ri-
guarderanno: l’industria in senso stretto 
(17%), costruzioni (29%), commercio 
(14%), turismo e ristorazione (10%), 
servizi alle imprese (22%) e servizi alle 
persone (8%). 
Questa inversione di tendenza ha fatto 
registrare subito affermazioni entusia-
stiche della classe politica regionale, la 
quale ha voluto legare tali primi segnali 
ai provvedimenti anti crisi ed a sostegno 
dell’occupazione adottati dalla Giunta 
Regionale.

-
ne di tali misure, quello che si registra è 
in realtà legato in massima parte all’ef-
fetto delle assunzioni operate da FCA.
L’evidenza di tale affermazione è suf-
fragata anche dai dati sui consumi nella 
grande distribuzione dove la Basilicata 
fa registrare un +7% nei primi due mesi 
dell’anno, dato che la maggior parte 
degli economisti spiega unicamente con 
l’effetto assunzioni del sistema FCA 
(ca. 2000 unità) anche in rapporto agli 
indicatori di altre regioni italiane (+ 1,7 
nelle Regioni del Nord) che evidenziano 
la dimensione del dato lucano.
Oltre allo sviluppo industriale, di recen-
te si registra un trend molto positivo per 
l’agricoltura regionale.
I dati di Coldiretti sul 2014 indicano 

1111

che la Basilicata ha il 30,1 di imprese 
agricole (media nazionale 12,5%) con 
un incremento occupazionale del 17% 
nel quarto trimestre dell’anno, con ol-
tre 1400 aziende gestite da under 35 e 

numero di donne che si occupano di 
agricoltura (+10,4 % rispetto all’anno 
precedente).
Osservando con attenzione le dinamiche 
occupazionali dell’ultimo periodo, vie-
ne fuori un successo legato soprattutto 
a dinamiche imprenditoriali e politiche 
settoriali portate avanti in maniera auto-
noma da imprenditori ed associazioni di 
categoria, i quali hanno successivamen-
te incontrato con favore alcune misure 
adottate dal governo nazionale ed (in 
minima parte) da quello regionale.
Dal punto di vista del contesto economi-
co, s’intravedono dinamiche di sviluppo 
nuove e meno vincolate a rapporti con il 
settore pubblico, da sempre principale 
serbatoio economico dell’economia 
regionale.

giovani imprenditori e professionisti 
sta alimentando l’economia lucana con 
servizi innovativi che creano occupa-

peso determinante che i grande player 
del mercato globale (FCA) hanno per 
l’economia regionale.
L’auspicio è che la classe dirigente 
lucana sappia interpretare corretta-
mente le dinamiche in corso attivando 
concretamente misure di sostegno e 
potenziamento dello sviluppo locale, 
senza intralciare l’azione innovativa di 
giovani ed imprenditori che vogliono 
scommettere sulla crescita di questa 
piccola e grande regione d’Italia.    

La Parola giugno 2015.indd   11 06/07/15   21:49



12121121212121212121211212121212212212122122121121121212112122212111211121212222212121121212222221212121222211112121111212212111222222211222222222222211222221222222222111111112222211122222211121212

di Mario De LucaBENI CULTURALI

La nostra Diocesi, lo scorso 11 giugno, nel so-
è stata promotrice 

di un Convegno di straordinaria importanza 
per il tema afferente i beni culturali e per le perso-
nalità intervenute.

-
mondi, attivo e colto sacerdote del clero della diocesi 
di Caltagirone (CT), vicario parrocchiale della Cat-

In questa circostanza don Fabio, membro effettivo del 
Comitato per la valutazione dei progetti candidabili 

Il Convegno è stato di natura tecnica in quanto ha 
affrontato la presentazione dell’Inventario infor-
matizzato dei beni mobili ecclesiastici e prevedeva 
la consegna ai parroci di un plico contenente le 
istruzioni e la password per l’accesso all’area web 
riservata alla loro parrocchia.

70  le diocesi che in Italia hanno concluso 
la fase di rilevamento dei beni e che possono ora 
avviare  la gestione ordinaria e l’aggiornamento delle 
banche dati, mentre le restanti diocesi sono ancora 
impegnate con la ricognizione del patrimonio. La 
banca dati nazionale, in costante crescita, è popolata 
da più di 3.800.000 schede e da ben oltre tre milioni 
e mezzo di immagini. 

questa fase di inventariazione dei beni mobili e con-
tinua, invece, il suo certosino lavoro di catalogazione 
per ciò che riguarda il censimento delle chiese, i beni 
librari e quelli archivistici. Il nostro patrimonio va ad 
arricchire la banca dati nazionale con i sui 4.099 beni 
storici e artistici, le sue 105 chiese, i 21.000 volumi 
e i 40.000 beni archivistici catalogati.
Tutte queste schede, come ricordato da don Fabio du-

rante la sua chiara esposizione, hanno già visibilità sul 
web all’interno del Portale BeWeb, beni ecclesiastici 
in web, grazie anche al consistente lavoro cui hanno 

secondo le rispettive competenze. Il Relatore ci ha 
anche guidati nella visione della nuova App CEI AICE 
(scaricabile gratuitamente 

anche in assenza di connessione, le descrizioni degli 
istituti culturali ecclesiastici estratti dal sito Anagrafe 
(e Portale BeWeb). 
Il compito di censire il patrimonio mobile diocesano 

Antonio Nardelli di Napoli. L’occasione del convegno 

la Diocesi possiede e sulla necessità di procedere ad 
una attenta azione di valorizzazione e di promozione. 
La CEI ha messo a punto un portale dalle enormi po-
tenzialità che ha lo scopo primario di salvaguardare, 
attraverso il censimento, i beni ecclesiastici, gli ar-
chivi, le biblioteche, i musei e le collezioni religiose, 
ma soprattutto persegue l’obiettivo di far conoscere 
ad un vasto pubblico, non solo agli addetti ai lavori, 
l’enorme ricchezza che la Chiesa ha saputo custodire 
e tramandare.
Il Convegno è iniziato alle 18.00 con i saluti del vescovo 

tra cui la relazione centrale svolta dal Rappresentate CEI 
don Fabio Raimondi, e la presentazione dei lavori a cura 
di Mons. Ciro Guerra, Delegato BB CC EE per la Regio-

Antonio Nardelli che ha mostrato con alcuni passaggi 
chiave l’inventario da lui curato. 
L’occasione culturale offerta dalla Diocesi per l’alto 
evento meritava maggiore attenzione, ma pochi sono 
stati i partecipanti. Quasi assenti i parroci, primi destina-

il banchetto 
era pronto ma gli invitati erano impegnati… altrove.

PRESENTATO 
UFFICIALMENTE 
L'INVENTARIO INFORMATIZZATO 
DEI BENI STORICI E 
ARTISTICI DELLA DIOCESI
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DALLE ASSOCIAZIONI

Risulta eletti i seguenti priori: 

 Priore: CRISTIANI LUIGI 

 Confraternita Pio Monte dei Morti di Venosa
 Priore: LOTUMOLO SAVINO 

 Priore: RUSSINO NICO 

 Priore: PERROTTA GIUSEPPE 

 Priore: CASELLA VINCENZO 

 Confraternita Regina degli Apostoli di Venosa
 Priore: SISTO GIUSEPPE 

 Priore: AVETA NICOLETTA 

 Priore: SCARPA ANNA 

 Priore: GIANLUCA NARDOZZA 

 Priore: GIUSI CHIAZZOLLA

 Priore: SARACINO LUIGI 

 Priore: LIFRUSCI VINCENZO

 Priore: RIPACANDIDA LUCIANO 

ASSISTENTE SPIRITUALE DIOCESANO P. Raffaele Ricciardi 

DELEGATO VESCOVILE Cappiello Salvatore

A MELFI 
PRIMO MAGGIO 
CON LE ACLI 

ELETTI I NUOVI PRIORI 
DELLE CONFRATERNITE

13
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 TESORI NASCOSTI di Fermo Libutti

S

RIPACANDIDA 
CHIESA MONASTERO DI 
SAN GIUSEPPE 
OASI DI PACE E SPIRITUALITÀ PER SAN GERARDO 
MAIELLA E SUOR MARIA DI GESÙ
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a cura di Domenico A. Marchitiello

LA  PAROLA  Calunnia 
NELLA LETTERATURA  E NELLA VITA

RUBRICANDO

15
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II. PER INTERVENTI CARITATIVI   
  

 
  

  

   
   

   

 

   

 

  

 
 

 

  
 

I. PER ESIGENZE DI CULTO E PASTORALE  
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